
Lunedì 30 settembre, ore 20.30, Seminario diocesano

"Ripensare il pensiero". Lettere sul rapporto tra fede e
ragione a 25 anni dalla "Fides et Ratio" di Giovanni Paolo Il
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tra scienze, saperi e
teologia è il servizio all'uomo,
importante è ben determina-
re, a livello epistemologico, le
condizioni di possibilità di un
dialogo così prezioso, per evi-
tare gli errori del passato, ma
anche per osare di più in un
futuro promettente, a vantag-
gio della convivenza planeta-
ria dell'umanità". Così mon-
signore Antonio Staglianò,
presidente della Pontificia Ac-
cademia di Teologia e già ve-
scovo di Noto, spiega l'impor-
tanza ancora attuale della en-
ciclica di papa Giovanni Pao-
lo II "Fides et Ratio", a venti-
cinque anni di distanza. Si
tratta dell'enciclica in cui pa-
pa Wojtyla ricorreva alla me-
tafora secondo cui fede e la
ragione sono le due ali con

cui lo spirito umano spicca il
volo verso la ricerca della ve-
rità. Una pubblicazione che
ancora ci interpella e a cui
Stagliano ha dedicato il suo li-
bro "Ripensare il pensiero"
(Marcianum Press, 2023) che
sarà presentato lunedì 30 set-
tembre nell'ambito della ras-
segna "Ascoltare Leggere Cre-
scere" alle 20.30 nel Semina-
rio Diocesano di Pordenone.
Staglianò sarà in dialogo con
il professore don Maurizio Gi-
rolami, da poco nominato
preside della Facoltà Teologi-

ca del Triveneto per il qua-
driennio 2024-28 e già vice-
presidente dell'Associazione
Biblica Italiana.
"Ripensare il pensiero è una
fatica non più procrastinabi-
le. In verità è un lavorio co-
stante, in tutti i tempi e, dun-
que, anche oggi" scrive Sta-

glianò. E ancora, "per essere
all'altezza del proprio compi-
to teoretico, la teologia si po-
ne oggi in ascolto delle scien-
ze e degli altri saperi. Lo sco-
po è recepirne le acquisizioni
più accreditate e incisive nel-
la attuale visione generale
della realtà". Dopo una pre-
messa introduttiva che entra
nel vivo nel tema teologico, fi-
losofico e teoretico a 25 anni
dell'enciclica, Staglianò pro-
segue la dissertazione nella
forma di un saggio epistolare:
vi figurano infatti otto lettere-
saggio, destinate a papa Fran-
cesco, al vescovo Vincenzo Ri-
medio, ai teologi Tommaso
d'Aquino e Benedetto XVI, ai
filosofi Blaise Pascal e Carme-
lo Ottaviano, agli esperti di
Rosmini e Severino ossia gli
studiosi Tadini e Testoni. Fa
inoltre da prefazione al libro,

uno scritto di papa Francesco
dall'esplicativo titolo "La teo-
logia che sa di carne e di po-
polo". "Quando la riflessione
teologica ha ceduto alla ten-
tazione di razionalizzare la fe-
de, è diventata una scienza
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S.E Antonio Staglianò (foto da
Wikipedia, pubblico dominio, e al
centro la copertina del suo libro)

arida, senza carne e senza
cuore, incapace di trasmette-
re, insieme alle ragioni della
fede, il brivido dell'incontro
con Dio" scrive Bergoglio che
esorta invece allo sforzo intel-
lettuale compiuto da Sta-
glianò, e "il coraggio di que-
sta teologia che sa di carne e
di popolo", una teologia sa-
pienziale nella sua dimensio-
ne umana e che risponde alle
"esigenze di evangelizzazio-
ne" una "teologia in uscita" e
pertanto "popolare che esce
da se stessa per abitare altri
luoghi" scrive papa Francesco
nella prefazione.

Questa "decostruzione e rie-
spressione" della teologia
(utilizzando le parole dello
stesso Staglianò), forte della
lezione della "Fides et Ratio"
si condensa nella citazione
che l'autore ha scelto di porre
a esergo del saggio: "A tutti i
pensanti (credenti o non):
perché, insieme, si cerchino e
si trovino nuove vie per 'ri-
pensare il pensiero', nell'e-
sperienza universale della fra-
tellanza di popoli e della fidu-
cia sociale, per generare nuo-

va umanità pacificata nella ci-
viltà dell'amore". Uno sforzo
che porti a superare la divi-
sione dei saperi, in una reci-
proca messa a servizio di filo-
sofia e teologia, così come di
fede e ragione, scevre da
compartimentazione.

Valentina Silvestrini
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